
VERTENZA SULL’INTEGRATIVO

ALTO GARDA - Muro contro mu-
ro tra vertici di Coop Alto Garda 
e organizzazioni sindacali in me-
rito al rinnovo del contratto in-
tegrativo, le cui trattative si so-
no interrotte bruscamente po-
co meno di un mese fa. In una 
nota diffusa ieri Filcams Cgil, Fi-
sascat Cisl e Uiltucs-Uil denun-
ciano tra l’altro la decisione del 
cda di far entrare in vigore un 
«proprio regolamento che di fat-
to "assume" l'identica posizio-
ne datoriale tenuta negli incon-
tri di trattativa».
Una scelta che lascia basiti Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs: «Così 
non solo si permette di "scaval-
care" la discussione, ma delibe-
ratamente si delegittimano le or-
ganizzazioni sindacali, i rappre-
sentanti sindacali aziendali e i 
dipendenti di Coop Alto Garda. 
Il tutto con il sostegno della Fe-
derazione Trentina della Coope-
razione - denunciano i tre segre-
tari,  Francesca  Delai,  Lamberto  
Avanzo e Vassilios Bassios - Il nuo-
vo regolamento interviene sui 
punti controversi della trattati-
va, e in particolare sulla maggio-
razione del lavoro domenicale 
durante i periodi di alta intensi-
tà e sui buoni spesa, facendo 
proprie le richieste dell’azien-
da,  che valgono peraltro solo 
per i dipendenti a tempo inde-
terminato. La volontà di scaval-
care le organizzazioni sindacali 
trova  conferma  lampante  nel  

fatto che, durante la discussio-
ne, mentre le organizzazioni sin-
dacali non avevano ancora al-
cun testo a disposizione, in tutti 
i negozi era già stato inviato un 
comunicato aziendale che avvi-
sava delle decisioni deliberate 
dall'esecutivo - incalzano i sin-
dacati - Una chiara mancanza di 
rispetto che conferma e inaugu-
ra una nuova stagione nei rap-
porti tra le parti, finora sempre 
improntati alla stima reciproca. 
Spiace che la limitata capacità 
di gestire una trattativa sindaca-
le  porti  a  cercare  scorciatoie  
che non sono assolutamente ac-
cettabili».
« Le organizzazioni sindacali a 
seguito delle assemblee con i la-
voratori e le lavoratrici - scesi 
da oltre 180 a meno di 150 dipen-
denti in pochi anni -, hanno ma-
nifestato fermezza rispetto ad 
una quota di retribuzione fissa 
e al riconoscimento del lavoro 
domenicale e festivo con una 
maggiorazione adeguata dando 
nel contempo ampia disponibili-
tà in termini di organizzazione 
del lavoro, flessibilità e disponi-
bilità complessiva. Filcams, Fi-
sascat e Uiltucs denunciano an-
che il mancato rispetto del con-
tratto nazionale di  lavoro per 
quanto riguarda la retribuzione 
del  lavoro  straordinario,  lo  
smaltimento delle ferie non frui-
te e la liquidazione dei permes-
si arretrati.  P.L.

NAGO TORBOLE - La consigliera provin-
ciale Lucia Coppola, di «Europa Verde», 
torna a interessarsi dell’Alto Garda. Dopo 
i suo interventi dedicati al Sarca e a Villa 
San Pietro (ma più di recente anche sulla 
questione punto nascite) la consigliera 
volge lo sguardo verso Nago Torbole e in 
particolare alle  Busatte:  «In  prossimità 
dell'edificio ex Pineta del Lago, da alcuni 
giorni risulta completamente disboscata 
l'area posta a sud del suddetto edificio, 
ben oltre la proprietà di pertinenza dello 
stesso, interessando così, per una fascia 
di circa 8/10 metri, l'area boschiva di pro-
prietà comunale e sottoposta a vincolo di 
tutela paesaggistico ambientale.
Inoltre, sia lungo via delle Busatte,  sia 
lungo via Bellavista. risultano ben visibili 
picchetti e segni di colore arancio che, 

ragionevolmente, individuano la linea di 
confine fra la proprietà pubblica e quella 
privata.
Sul luogo pare sia intervenuta anche una 
pattuglia della Polizia Locale Intercomu-
nale, chiamata da un cittadino allarmato 
dall’imponente disboscamento.
Nell'area  non  compaiono  cartelli  che  
espongono autorizzazioni ad operare e 
nemmeno delimitazioni dell'area di can-
tiere che, regolare o meno, oggi espone a 
rischi e pericoli i fruitori e i residenti del-
la zona.
Considerato che l'area è «sottoposta a vin-
colo di tutela paesaggistico ambientale 
come disposto sia dalla direttiva Euro-
pea sia dalle norme nazionali», la consi-
gliera si rivolge direttamente al governa-
tore della Provincia Maurizio Fugatti per 

sapere se «intende verificare quanto acca-
duto nell'area segnalata a tutela del patri-
monio ambientale della comunità» ma an-
che «quale sia lo scopo di un tale massic-
cio disboscamento». Lucia Coppola infi-
ne  chiede  al  presidente  di  «verificare  
presso il Comune di Nago Torbole se so-
no state regolarmente depositate richie-
ste ad operare sull'area in questione e le 
relative autorizzazioni».
Tutta l’area della Busatte è di notevole 
pregio ambientale  e  paesaggistico e  le  
proteste, come le polemiche anche in con-
siglio comunale, sugli interventi periodi-
ci di disboscamento che la interessano 
sono piuttosto frequenti. 
Si tratta però di capire a quale scopo sia 
stato deciso questo ultimo massiccio in-
tervento.

Torbole Interrogazione di Lucia Coppola («Europa Verde») sull’intervento in corso accanto all’ex hotel «Pineta»

«Perché disboscano alle Busatte?»

ELENA PIVA

RIVA - Abominio è il termine 
che descrive appieno il gesto 
di chi infligge dolore e soffe-
renza a un animale. Tremen-
da la scoperta che la famiglia 
di  Aloy,  una  gatta  dell’Alto  
Garda, ha fatto nel riabbrac-
ciarla. La gatta si è smarrita lo 
scorso  dicembre  ma,  pochi  
giorni fa, un appello virtuale 
comparso su Facebook le ha 
permesso di ritornare a casa. 
«Una triste storia che mai vor-
remmo accadesse - ha spiega-
to Federica Prezzi, referente 
di Pan Eppaa per il nostro ter-
ritorio e volontaria responsa-
bile del Gattile di Riva - eppu-
re è vera. Ha un lieto fine, ma 
chissà quanto sofferenza ha 
patito la piccola… è stata tor-
turata, ha visibili segni su mu-
setto e orecchie».
L’entusiasmo del ritrovamen-
to a Dro si è trasformato, per 
la famiglia della micia, in scon-
certo e grande preoccupazio-
ne. Il veterinario che ha visita-
to Aloy ha confermato i timo-
ri: nessun lascito dalla vita di 
strada degli  ultimi mesi,  ma 
l’orrore che solo l’uomo può 
compiere. Le orecchie di Aloy 
sono state tagliate - il veterina-
rio ha imputato la causa delle 
ferite sulle orecchie a tagli net-
ti, ora in procinto di cicatrizza-
zione - mentre il naso della gat-
tina presenta delle bruciatu-
re, nulla a che vedere con i 
graffi da lotta. L’ordinamento 
giuridico italiano, all’art. 544 
ter del codice penale, esplica: 
«chiunque, per crudeltà o sen-
za necessità, cagiona una le-
sione a un animale ovvero lo 
sottopone a sevizie o a com-
portamenti o a fatiche o a lavo-
ri insopportabili per le sue ca-

ratteristiche etologiche è pu-
nito con la reclusione da 3 a 
18 mesi o con la multa dai 5 
mila ai 30 mila euro». La pena 
aumenta della metà se i fatti 

appena  citati  provocano  la  
morte.  Inoltre,  la  giurispru-
denza ha chiarito come sia suf-
ficiente  la  sofferenza inflitta  
degli  animali  ad integrare  il  
reato; la norma è stata appro-
vata al fine di tutelarli in quan-
to esseri viventi capaci di per-
cepire il dolore (si veda la Cas-
sazione n. 46291 del 2003).
«Siamo sconcertati dalla cru-
deltà usata contro questa po-
vera micia - ha aggiunto la vo-
lontaria - così buona da fidar-
si ancora delle persone. È sì 
ritornata  dalla  sua  famiglia,  
ma le resteranno per sempre 
le indelebili cicatrici delle tor-
ture subìte. Chi compie questi 
gesti  andrebbe  punito!  Sarà  
depositata una denuncia ai ca-
rabinieri: auspichiamo la col-
laborazione da parte di tutti. 
Se qualcuno sa qualcosa si fac-
cia avanti e parli, perché atti 
come quello vissuto da Aloy 
non devono accadere». 

RIVA - È una lettera accorata, ca-
rica di quelle emozioni per tanti 
di noi inedite, che la pandemia 
ha suscitato in così tante fami-
glie italiane e altogardesane. Giu-
seppe Degara è figura stimata e 
conosciuta in tutto l’Alto Garda, 
ha 89 anni e da tempo non può 
abbracciare la moglie Tina, 92 an-
ni, ospite alla Rsa di Riva. Dega-
ra, nei giorni scorsi,  ha scritto 
una lettera a Francesca Parolari, 
fino a marzo presidente di Upi-
pa, il sodalizio che riunisce le isti-

tuzioni per l’assistenza in Trenti-
no. Una lettera che, per sua stes-
sa volontà, Degara rende pubbli-
ca: «È già una grave sofferenza 
dopo 60 anni di matrimonio do-
ver togliere mia moglie dalla fa-
miglia, costretti perlatro a farlo 
per la sua salute. Il suo desiderio 
di vederci, di parlarci, di stare 
dei momenti insieme, è sempre 
rimasto  forte  e  immutato  fino  
all’arrivo  della  “peste”  l’anno  
scorso. Abbiamo sofferto tutti:  
lei, io, i figli, i nipoti, per oltre un 

anno e, come noi, ritengo siano 
stati  nella stessa situazione di  
tormento gli altri ospiti e relativi 
parenti.  Ci  siamo  adattati  allo  
stato di necessità per non procu-
rare pericolo di contagio a nes-
suno. Ora però, sia mia moglie 
che noi familiari, siamo tutti vac-
cinati e non riusciamo a capire 
le cervellotiche decisioni di chi 
sovrintende e impedisce l’uma-
na, sacrosanta ripresa di un con-
tatto fisico, di affetto, estrema-
mente necessario dopo una indi-

cibile, lunga sofferenza che alla 
fine sta provocando più danni  
che il covid stesso. Abbiamo let-
to e condividiamo la lettera-diffi-
da inviata dal Comitato familiari 
Rsa  alle  autorità  provinciali.  
Chiediamo  cortesemente  quali  
ulteriori  iniziative  protremmo  
adottare, anche unitamente ad 
altri parenti che ci hanno manife-
stato analogo disagio e dolore, 
per smuovere la situazione.  Ci  
credoa - conclude Degara coi fa-
miliari - siamo angosciati». 

Degara: «Lasciatemi abbracciare mia moglie»
Lettera 
inviata a 
Parolari, ex 
presidente 
Upipa. 
«Siamo 
angosciati, 
pronti a 
unirci ad altri 
familiari»

Dal gattile rivano presentata denuncia contro ignoti

Aloy torna dopo tre mesi
Ma l’uomo l’ha torturata

Contratto Coop,
sindacati all’attacco
«Cda senza rispetto»

Gli effetti di quest’ultimo intervento di disboscamento alle Busatte (Salvi)

IN BREVE

! CAMPI

Sabato la giornata ecologica
"La Proloco di Campi informa 
che è stata istituita per il giorno 
17 aprile una giornata 
ecologica a partire dalle ore 
8.30 con ritrovo alla zona 
polivalente, per rendere più 
carino e accogliente Campi. Per 
creare delle squadre di lavoro e 
soprattutto anche per 
organizzare un pranzo al sacco 
offerto dalla proloco a tutti i 
partecipanti, sarebbe utile 
sapere entro il 15 aprile chi sarà 
presente. Per iscriversi basta 
mandare un'email a 
prolococampitn@gmail.com o 
inviare un whatsapp a 
3336676313 Cristian o 347 
815 4219 Fabrizio. 

! ALTO GARDA

Le farmacie di turno
Sono di turno le farmacie 
Mutalipassi di Riva (0464 
552508, 24 ore su 24) e la 
Comunale di Dro, operativa 
dalle 8 alle 22 ( 0464 504205).

! ALTO GARDA LEDRO

«Primavera di solidarietà»
Il Comitato Befana Subacquea, 
guidato da Pietro Fabbri, 
organizza la lotteria «Primavera 
di solidarietà». Parte del 
ricavato sarà devoluto alla 
Caritas di Riva e all’Anffas di 
Arco. L’estrazione dei biglietti il 
22 maggio. Per info e per i 
biglietti 347-4322164 oppure 
info@befanasubacquea.it.

"ANIMALI Il veterinario non ha dubbi: tagli netti alle orecchie e bruciature sul musetto
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